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Irpef. Da luglio in poi i rimborsi per il bonus di 80 euro corrono il rischio di restare a carico del datore di lavoro 

15 

Compensazioni frenate dal730 
Problematico l'utilizzo del credito d'imposta quando i contributi sono bassi 
Luca De Stefani 

Il bonus Irpef da 8o euro 
mensili per i dipendenti, teori
camente a carico dello Stato 
come credito d'imposta, ri
schia di trasformarsi in un au
mento del compenso del di
pendente, nella sostanza a ca
rico del datore di lavoro. 

Almeno per le aziende con 
apprendisti o altre agevolazio
ni previdenziali (dove i relati
vi contributi sono bassi) e per i 
mesi da luglio in poi, quando i 
rimborsi lrpef, generati dal Mo
dello 730 2014, possono già azze
rare le ritenute fiscali che 
l'azienda deve versare. 

La compensazione degli 8o 
euro in F24, infatti, è consentita 
solo con i debiti delle sole rite
nute e contributi previdenziali 
«dovuti per il medesimo perio
do di paga», con la conseguen
za che le prime possono essere 

facilmente annullate già con i 
rimborsi lrpef derivanti dal 
730 2014, mentre i debiti previ
denziali possono non essere 
sufficienti a consentire l'utiliz
zo del credito d'imposta degli 
8o euro. Si tratta della cosiddet
ta incapienza del datore di la
voro, che dovrà essere conside
rata in sede di conversione del 
decreto legge 66/14, per evita
re che i datori di lavoro, dopo 
aver anticipato gli 8o euro in 
busta paga, da luglio 2014 non 
riescano più a recuperarli. 

l due limiti 

Il credito d'imposta da 8o euro 
mensili per i lavoratori dipen
denti e assimilati va erogato «in 
via automatica» dal sostituto 
«a partire dalle retribuzioni ero
gate nel mese di maggio» 2014, 
«in aggiunta alle retribuzioni 
erogate, senza attendere alcuna 

richiesta esplicita da parte dei 
beneficiari». La norma prevede 
che il sostituto utilizzi questo 
credito «fino a capienza» per 
non pagare «l'ammontare com
plessivo delle ritenute disponi
bile in ciascun periodo di paga» 
(ritenute lrpef, addizionali re
gionale e comunale, ritenute 
per l'imposta sostitutiva sui pre
mi di produttività o per il contri
buto di solidarietà) e, «per la dif
ferenza, i contributi previden
ziali dovuti per il medesimo pe
riodo di paga» (articolo 1, com
ma 5, Dl 66/14). Non è possibile 

l A'f}omentn 

L'esempio 

Caso di un'azienda con due apprendisti, assunti da meno di tre anni, che presentano i Modelli 730 2014 con crediti Jrpef totali di 872 euro 

Mesi 

utilizzare il credito d'imposta 
per non pagare i contributi lnail 
o le imposte diverse dalle sud
dette ritenute, come ad esem
pio l'Ira p, l'lres, le imposte sosti
tutive, l'lmu eccetera. 

Inoltre, le ritenute e i contri
buti previdenziali che possono 
essere compensati in F24 sono 

solo quelli «dovuti per il mede
simo periodo di paga», cioè per 
lo stesso mese e non lo stesso an
no. Una conferma che per «peri
odo di paga» si intende il mese e 
non l'anno è contenuta, oltre 
che nella circolare 9/E del 14 
maggio 2014, anche nel paragra
fo 2 delle circolare 8 del 28 apri
le 2014, dove per «primo perio
do di paga utile» per l'erogazio
ne del bonus si parla di maggio 
2014 e non dell'anno 2014. 

Modello 730 2014 

Quando non scatta il rimborso 
diretto delle Entrate, i crediti da 
730 vengono rimborsati dal so
stituto d'imposta, a partire dai 
«compensi di competenza del 
mese di luglio», tramite la «ridu
zione delle ritenute» lrpef e ad
dizionale dovute (circolare 
14/E del9 maggio 2013, paragra
fo 9.1.1). Da luglio in poi, quindi, 

le ritenute fiscali da versare in 
F24, spesso, sono già pari a zero 

e non è possibile utilizzare il cre
dito degli 8o euro. 

Apprendisti 

Per come è scritta oggi la nor
ma, poi, questo credito viene de
finitivamente perso dal datore 
di lavoro se non ha debiti previ
denziali sufficienti nei corri
spondenti mesi di erogazione 
degli 8o euro. Ad esempio, si ri
corda che dal 2012 (legge 183/11) 
per gli apprendisti assunti dall'I 
gennaio 2012 da datori di lavoro 
fino a 9 addetti, i contributi a ca
rico del lavoratore sono del 
5,84% e, per i primi 36 mesi, quel
li a carico del datore sono 
dell'1,61% (contributo Aspi). Im
porto, quindi, non sufficiente 
per utilizzare completamente il 
bonus degli 8o euro. 
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